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LA TRANSiZIONE ECOLOGICA

L'Italia va al contrario:
prima il Rccoery
poi il piano sul clima
Cingolani ha detto che non riusciremo a modificare in tempo
gli obiettivi sulle emissioni. Sappiamo dove arrivare ma non come

GIOVANNA FAGGIONATO
ROMA

Poco dopo l'inse-
diamento del go-
verno Draghi, il pri-
mo nella storia del-
la Rne.rblalìca che

% le ha incluse nelle
consultazioni ufficiali, le asso-
ciazioni ambientalisre, da Le-
gambiente a Greenpeace, han-
no chiesto di aggiornare «ur-
gentissimarnente» il piano na-
zionale per il clima e l'energia.
Cioè i1 programma con cui l'ita-
lïa spiega i suoi obiettivi di ridir
zione delle emissioni_Approva-
to nel gennairi del 20070,ilPiano
integrato energia e cl i ma italia-
no (Pniec) è infatti ¡All'ago in-
dietro rispetto alle scelte della
Commissione europea che ne]
frattempo ha portato dal 40 al
SS per cento l'obiettivo di ridu-
zione delle emissioni di anidri-
de carbonica al 2030, L'urgenza
di aggiornarlo era dovuta an-
che alla necessità di renderlo
coerente con ii Piano di ripresa
e resilienza c Ise des tiva il 37 per
centodei fondi alla fransi/ione
ecologica e clic quindi dovreb-
be essere una parte consistente
di quella strategia.
Eppure ieri, dopo tre ore di con-
fronto di fronte a quattro com-
missioni parlamentari con
cento tra deputati e senatori
protagonisti, più di trenta in-
terventi e molte più domande,
il neo ministro della Transizio
ne ecologica Roberto Cingolani
ha spiegato che non faremo in
tempo ad aggiornare gli obiettii-
vi del Piano clima ed energia vi-
sto che già si deve correre per
presentare il Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr) en-
tro la scadenza del 30 aprile.

L'impegno a farlo in fretta c'è,
ha spiegato Cingolani, anche
perché non potrebbe essere al-
trimenti. Già a metà gennaio il
Senato ha approvato uria riso-
luzione in cui si chiedeva di ag-
giornare i nostri impegni agli
obiettivi europei. il testo chic-
d'eva anche di prevedere incen-
tivi per le aziende pronte a ri-
durre almeno del 3C per cento
— «e comunque di una quota
non interiore che sia proporzio-
nale al raggiungimento del
nuovo obiettivo di riduzione
fissato dall'Europa» — le pro-
prie emissioni prima di passa-
re a misure compensative e in
generale di di mi ni ti re «il ruolo
del gas nella produzione di
energia, aumentando al con-
tempo la capacita degli accu-
muli e favorendo la penetrati o-
ne massiccia delle fonti rinno-
vabili, anche attraverso l'auto-
produzione e le comunità ener-
getiche».
Le stime a confronto
Ieri Cingo]ni í ha confermato
Obiettivi ambiziosi. Ha chiarito
per esempio che per la produ-
zione e il consumo di elettrici-
ta, fonte del 26 per cento delle
emissioni totali nazionali, è
previsto un abbattimento delle
emissioni del settantadue per
cento per il 2030. Una stima in
linea coni calcoli fatti sia dalle
organizzazioni ambientaliste
che dalla principale associazio-
ne delle imprese elettriche eli
Confindustria, elettricità futu-
ra, dieci permetterà di rispetta-
rei parametri europei. Tuttavia
Cingolani. è stato molto più si-
bili i no sul come farlo. Peresem.
pio ha detto che per arrivare a
quegli obiettivi sull'elettrico,

potremmo mantenere la quota
di produzione basata sul gas
sotto a un terzo del totale, circa
al 25 per cento, quasi cancellan-
do quella basata sul carbone e
aumentando quella delle rin-
nrovahili. Cingolani ha fatto ca-
pire anche che la strategia po-
trebbe ca rnhiare. anzi ha detto
proprio che abbiamo bisogno
di una «strategia dinamica».
«Sappiamo quale strada dob-
biamo fare, dobbiamo partire
da  e arrivare a B, più difficile è
dire con quale pendenza rag-
giungere la meta», ha detto.
Fusione nucleare
L'ex direttore dell'istituto italia-
no di tecnologia, poi promosso
a mapo innovazione di Leonar-
do la maggiore industria della
difesa italiana da cui è in aspet-
tativa, sembra avere una idea
molto chiara su dove saremo o
meglio, dove, dovremo essere
tra dieci anni. Secondo lo scien-
ziato ci sarà la competizione su
come abbassare il costo dell'i-
drogeno verde clic diventerà
più economico, avreirosupera-
to le batterie e l'energia pulita
verrà dalla fusione nucleare,
quella delle stelle, Tanto chela
ricerca sta già andandoinquel-
la direzione. Da una parte Cin-
golati dice di prepararci a quel
momento, dall'altra però non
sappiamo ancora bene con che
progetti per gli obiettivi al
2030. Quelli dei Piano di ripresa
dovrebbero tifarsi al Piano
energia clima che però nonè ag-
giornato e «nella foga di queste
settimane probabilmente non
riusciremo ad allineare tutto».
Transizione burocratica
Le domande sulla nostra strate-
gia restano per ora inevase, co-

me quelle collegare alla strate-
gia dei grandi campioni nazi c-
nati. Per annientare la capacità
della rete elettrica, solo per fare
un esempio, servono investi-
menti di Tema, che ha come pri-
mo azionista la Cassa depositi
e prestiti, attraverso Cdp Reti, e
nuovi obiettivi industriali.
Anche sui sussidi ambiental-
mente dannosi il.ministro non
ha nessuna intenzione di acce-
lerare di fronte a una crisi eco-
nomi ca che ha colpito, più di al-
tri, il settore dei trasporti. Sulle
plastiche (e sulla proposta del-
la plastic tax) attende di studia-
re la produzione italiana. Per il
resto i lavori di analisi sui sin-
gol progetti del Recovery parti-
ranno solo la settimana prossi-
ma. E intanto l'urgenza è quella
che il fisico ha chiamato l:a.
«transizione burocratica»: biso-
gna prima di tutto semplifica-
re le procedure. Quelle per lava-
lutazione di impatto ambienta
le, con cui sarà aperto dalla set-
timana prossima un tavolo an-
che con il ministro dei Traspor-
ti, Enrico Giovannini, e quello
dei Beni culturali, Dario France-
sch ni. Ma soprattutto quelle
per avere i permessi per gli im-
pianti delle rinnovabili dopo
che le ultime aste sono andate
quasi deserte, e ancorale proce-
dure per il bonus edilizia al 1.10
per cento che verrà sicuramen-
te prorogato.
Il ministro ha invitato il parla-
mento a farsi avanti con le idee
di. semplificazione. «{abbiamo
necessità di metterle nel Reco-
very», ha spiegato. Intanto il Pia-
no clima a cui il Recovery fa rife-
rimento può aspettare.
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II Senato
ha approvato

a metà
gennaio una
risoluzione

che impegna il
governo ad

aggi ornate gli
obiettivi dei

Piano energia
e clima
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